
COMUNE DI BRENDOLA
Provincia di Vicenza

ORIGINALE

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale

n. 179

Oggetto:

TASSA RIFIUTI TARI ANNO 2025: APPROVAZIONE DELLE 
QUANTITÀ MINIME DEL NUMERO DI SVUOTAMENTI DEL 
RIFIUTO SECCO PREVISTE PER L'ANNO 2025 RIFERITE ALLA 
PARTE VARIABILE DELLA TARIFFA

Questo giorno  dieci del mese di dicembre  duemilaventiquattro alle ore 18:30, presso la 

SALA GIUNTA DELLA SEDE MUNICIPALE, dietro invito del Sindaco, si è riunita la Giunta 

Comunale nelle persone dei Signori:

BELTRAME BRUNO SINDACO Presente

STENCO ALESSANDRA VICESINDACO Presente

RODIGHIERO GIUSEPPE ASSESSORE Presente

FABRIS MATTEO ASSESSORE Presente

DAL FERRO GLORIA ASSESSORE Assente

  Presenti n.   4, Assenti    1

Partecipa da remoto, tramite videoconferenza, con funzione di verbalizzante il Segretario 

Comunale BERGAMIN ANTONELLA.

Il SINDACO, BELTRAME BRUNO, constatato il numero legale degli intervenuti per 

deliberare in merito, dichiara aperta la seduta e ne assume la presidenza.

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, invita la Giunta a deliberare sull’oggetto 

suindicato.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti 

(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale componente 

dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 21.5.2014 viene approvato il Regolamento per la disciplina 

dell’Imposta Unica Comunale (IUC) comprensiva della Imposta IMU, della Imposta TASI e della Imposta 

TARI;

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, l’Imposta IUC 

Imposta Unica Comunale, e quindi l’abrogazione del Regolamento IUC con l’eccezione della Sezione relativa 

alla Tassa sui Rifiuti (TARI) che è rimasta in vigore;

- il vigente Regolamento comunale Sezione TARI per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI) è stato da 

ultimo modificato con Delibera di CC n. 34 del 30.05.2023 in recepimento della delibera ARERA 15/22 in tema 

di regolazione della qualita' del servizio di gestione dei rifiuti urbani;

Dato atto che sono attualmente in corso le attività di sperimentazione e coordinamento con Agno Chiampo Ambiente 

S.r.l. per la raccolta e misurazione puntuale della frazione secca indifferenziata dei rifiuti urbani e assimilati (raccolta 

sperimentale iniziata il 1^ Giugno 2024 scorso) e sono pure in corso di completamento le attività di studio ed analisi 

dei dati informativi raccolti nel detto semestre di sperimentazione, studio ed analisi:

· elaborati al fine di continuare/confermare le modalità di raccolta il servizio di igiene urbana, raccolta e 

smaltimento rifiuti anche nel 2025 e anni successivi nonché 

· elaborati al fine di stimare e dimensionare il numero di svuoti della frazione secca rilevante nella successiva 

quantificazione della Tassa Rifiuti Tari per la componente parte variabile a partire dall’Anno di Imposta 

2025 e successivi e cioè dal 01/1/2025;

Considerato che risulta necessario procedere ad approvare  le soglie di svuotamenti del rifiuto secco previste per 

l’annualità considerata 2025 all’interno della cosiddetta Quota Base (cioè svuotamenti ricompresi come dovuti dal 

Comune a fronte del corrispettivo determinato nella misura della Tassa annua Rifiuti denominati anche come 

“svuotamenti in franchigia”), in modo da darne tempestiva comunicazione ai contribuenti anche mediante inserimento 

nel Calendario dei Rifiuti 2025;

Ritenuto, più precisamente, nelle more dell’approvazione delle tariffe della tassa puntale TARI anno 2025 da parte del 

Consiglio comunale, di approvare le quantità minime di svuotamenti del rifiuto secco previste per l’anno 2025 riferite 

alla parte variabile della tariffa ai fini della conseguente tassazione Anno di Imposta 2025;

Valutato di approvare per l’anno 2025 le soglie di svuotamento del rifiuto secco, soglie che saranno comprese della 

parte variabile della tariffa, come da riepilogo seguente:

UTENZE DOMESTICHE

NUMERO COMPONENTI NUMERO SVUOTAMENTI MINIMO
1 componente 4 svuotamenti (= in franchigia) 

2 componenti 6 svuotamenti (= in franchigia)

3 componenti 8 svuotamenti (= in franchigia)

4 componenti 10 svuotamenti (= in franchigia)

5 componenti 12 svuotamenti (= in franchigia)

6 componenti 14 svuotamenti (= in franchigia)

Utenze a disposizione (=fabbricati/locali a 

disposizione)

4 svuotamenti (= in franchigia)
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UTENZE DOMESTICHE: DISPOSIZIONI PER SITUAZIONI PARTICOLARI:
(PRESENZA DI NEONATI)  (PRESENZA DI PERSONE CON PATOLOGIE)

NUMERO COMPONENTI NUMERO SVUOTAMENTI MINIMO
In caso di presenza di 1 neonato fino ai 3 

anni di età 

26 svuotamenti (= aggiuntivi a quelli della prima 

tabella e gratuiti)

In caso di presenza di 2 o più neonati fino ai 

3 anni di età 

52 svuotamenti
  

In caso di presenza di 1 o più soggetti 

incontinenti (esempio: dializzati o 

stomizzati)

26 svuotamenti (= aggiuntivi a quelli della prima 

tabella e gratuiti)

CASISTICHE PARTICOLARI
Bambini e Neonati: Nel caso in famiglia vi sia uno o più bambini di età inferiore ai 3 anni, verranno concessi 

annualmente 26 svuotamenti annui GRATUITI a bambino fin tanto che i bambini non raggiungeranno i 3 anni di età. 

Gli svuotamenti gratuiti sommati agli svuotamenti minimi non dovranno comunque superare il complessivo numero di 

52 svuotamenti all’anno. Gli svuotamenti minimi previsti in base alla tabella sopra saranno comunque sempre 

addebitati. Tale agevolazione verrà concessa d’ufficio senza necessità di presentare alcuna richiesta.

Persone con patologie: Nel caso di famiglie con presenza nel nucleo di uno o più soggetti incontinenti o con patologie 

(dializzati o stomizzati), che hanno necessità di conferire rifiuti sanitari continuativi, verranno concessi (analogamente 

alla precedente casistica) 26 svuotamenti annuali GRATUITI a persona (previa dichiarazione da presentare all’ufficio 

Ufficio Protocollo del Comune) fin tanto che rimarranno le condizioni sopra descritte. Il modulo per inoltrare la 

richiesta è reperibile sul sito del gestore Agno Chiampo Ambiente Srl e sul sito del Comune di Brendola. Gli 

svuotamenti gratuiti sommati agli svuotamenti minimi non dovranno comunque superare il complessivo numero di 52 

svuotamenti all’anno.

Gli svuotamenti minimi previsti in base alla tabella sopra riportata saranno comunque sempre addebitati.

UTENZE NON DOMESTICHE

CAPIENZA BIDONE SECCO NUMERO SVUOTAMENTI MINIMO
120 litri 10 svuotamenti (= in franchigia)

240 litri 10 svuotamenti (= in franchigia)

1500 litri 52 svuotamenti (= in franchigia)

RICORDATO  che la data di approvazione del PEF, delle Tariffe e dei Regolamenti della Tari è stata “sganciata” 

dalla data di scadenza dei bilanci ai sensi del comma 5-quinquies dell’articolo 3 del Dl 228/2021 che ha fissato tale 

scadenza al 30 aprile di ciascun anno; nell’ipotesi in cui la scadenza per la deliberazione del bilancio di previsione sia 

prorogata a una data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione di questi atti tributari 

coincide invece con quello per la deliberazione del bilancio di previsione; in caso di approvazione o di modifica dei 

provvedimenti relativi alla Tari o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di 

previsione, il Comune deve provvedere ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile; 

infine, sempre entro lo stesso termine (30 aprile) deve poi essere approvato (rectius validato) il piano finanziario del 

servizio integrato di gestione dei rifiuti, propedeutico alla deliberazione delle tariffe del tributo (comma 5-quinquies. “A 

decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e 

della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il 

termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di 
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previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in 

data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti 

modifiche in occasione della prima variazione utile”.)

Visto il vigente Regolamento comunale per la disciplina della Tassa puntuale sui Rifiuti (Regolamento IUC Sezione 

Tassa Rifiuti TARI);

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2. Di approvare per l’anno di imposta 2025, nelle more dell’approvazione delle Tariffe della tassa puntale TARI 

anno 2025 da parte del Consiglio Comunale (approvazione entro il 30 Aprile di ciascun anno ai sensi del comma 

5-quinquies dell’articolo 3 del Dl 228/2021) , le soglie di svuotamento del rifiuto frazione secca indifferenziato, 

svuotamenti che sono compresi nella parte variabile della tariffa, come da tabelle seguenti:

UTENZE DOMESTICHE

NUMERO COMPONENTI NUMERO SVUOTAMENTI MINIMO
1 componente 4 svuotamenti (= in franchigia) 

2 componenti 6 svuotamenti (= in franchigia)

3 componenti 8 svuotamenti (= in franchigia)

4 componenti 10 svuotamenti (= in franchigia)

5 componenti 12 svuotamenti (= in franchigia)

6 componenti 14 svuotamenti (= in franchigia)

Utenze a disposizione (=fabbricati/locali a 

disposizione)

4 svuotamenti (= in franchigia)

UTENZE DOMESTICHE: DISPOSIZIONI PER SITUAZIONI PARTICOLARI:
(PRESENZA DI NEONATI)  (PRESENZA DI PERSONE CON PATOLOGIE)

NUMERO COMPONENTI NUMERO SVUOTAMENTI MINIMO
In caso di presenza di 1 neonato fino ai 3 

anni di età 

26 svuotamenti (= aggiuntivi a quelli della prima 

tabella e gratuiti)

In caso di presenza di 2 o più neonati fino ai 

3 anni di età 

52 svuotamenti
  

In caso di presenza di 1 o più soggetti 

incontinenti (esempio: dializzati o 

stomizzati)

26 svuotamenti (= aggiuntivi a quelli della prima 

tabella e gratuiti)

CASISTICHE PARTICOLARI
Bambini e Neonati: Nel caso in famiglia vi sia uno o più bambini di età inferiore ai 3 anni, verranno concessi 

annualmente 26 svuotamenti annui GRATUITI a bambino fin tanto che i bambini non raggiungeranno i 3 anni di età. 

Gli svuotamenti gratuiti sommati agli svuotamenti minimi non dovranno comunque superare il complessivo numero di 

52 svuotamenti all’anno. Gli svuotamenti minimi previsti in base alla tabella sopra saranno comunque sempre 

addebitati. Tale agevolazione verrà concessa d’ufficio senza necessità di presentare alcuna richiesta.

Persone con patologie: Nel caso di famiglie con presenza nel nucleo di uno o più soggetti incontinenti o con patologie 

(dializzati o stomizzati), che hanno necessità di conferire rifiuti sanitari continuativi, verranno concessi (analogamente 

alla precedente casistica) 26 svuotamenti annuali GRATUITI a persona (previa dichiarazione da presentare all’ufficio 

Ufficio Protocollo del Comune) fin tanto che rimarranno le condizioni sopra descritte. Il modulo per inoltrare la 
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richiesta è reperibile sul sito del gestore Agno Chiampo Ambiente Srl e sul sito del Comune di Brendola. Gli 

svuotamenti gratuiti sommati agli svuotamenti minimi non dovranno comunque superare il complessivo numero di 52 

svuotamenti all’anno.

Gli svuotamenti minimi previsti in base alla tabella sopra riportata saranno comunque sempre addebitati.

UTENZE NON DOMESTICHE

CAPIENZA BIDONE SECCO NUMERO SVUOTAMENTI MINIMO
120 litri 10 svuotamenti (= in franchigia)

240 litri 10 svuotamenti (= in franchigia)

1500 litri 52 svuotamenti (= in franchigia)

Con separata e successiva votazione unanime favorevole, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, ultimo comma, del D.lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di darvi esecuzione.

Il presente verbale, composto da:

Ø Atto dispositivo principale

Ø Eventuali pareri dei responsabili di area

Ø Eventuali allegati indicati nel testo

viene letto, approvato e sottoscritto. 

Il Presidente

BELTRAME BRUNO

Il Segretario Comunale

BERGAMIN ANTONELLA
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti 

di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti 

di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa.



COMUNE DI BRENDOLA
Provincia di Vicenza

_________________________________________________________________________

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Parere di regolarità tecnica allegato alla proposta n° 188 del 06-12-2024

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE 
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000

Oggetto: TASSA RIFIUTI TARI ANNO 2025: APPROVAZIONE DELLE 
QUANTITÀ MINIME DEL NUMERO DI SVUOTAMENTI DEL 
RIFIUTO SECCO PREVISTE PER L'ANNO 2025 RIFERITE ALLA 
PARTE VARIABILE DELLA TARIFFA

Parere di regolarità Tecnica

   

IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 

INTERESSATO
a norma del T.U.E.L. 267/00

Richiamato l’art. 49 (“Pareri dei Responsabili dei serivzi”) del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modifiche che di seguito si 

riporta integralmente:

“1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio 

che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine 

alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, 

qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del responsabile di 

ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella 

deliberazione. 

2. Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è 

espresso dal segretario dell'ente, in relazione alle sue competenze. 

3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile 

dei pareri espressi. 

4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al 

presente articolo, devono darne adeguata motivazione nel testo della 

deliberazione”;

Richiamato l’art. 147-bis (“Controllo  di regolarità amministrativa e 

contabile”) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive 

modifiche che di seguito si ritrascrive in stralcio:

“1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella 

fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio 

ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica 

attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Il 

controllo contabile è effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è 

esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto 

attestante la copertura finanziaria”;

SI ESPRIME

parere Favorevole* di regolarità contabile sulla proposta di deliberazione su 

citata.



COMUNE DI BRENDOLA

Proposta di deliberazione di Giunta del 06-12-2024 N° 188 COMUNE DI BRENDOLA Foglio parere Tecnico

*per la motivazione indicata con nota:

Data 09-12-24
Il Responsabile del servizio

GRAZIOTTO ALESSANDRO
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 

con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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_________________________________________________________________________

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato – Parere di regolarità tecnica allegato alla Proposta n. 188 del 06-12-2024

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE 
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000

Oggetto: TASSA RIFIUTI TARI ANNO 2025: APPROVAZIONE DELLE 
QUANTITÀ MINIME DEL NUMERO DI SVUOTAMENTI DEL 
RIFIUTO SECCO PREVISTE PER L'ANNO 2025 RIFERITE ALLA 
PARTE VARIABILE DELLA TARIFFA

Parere di regolarità Contabile

   

IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 

INTERESSATO
a norma del T.U.E.L. 267/00

Richiamato l’art. 49 (“Pareri dei Responsabili dei serivzi”) del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modifiche che di seguito si 

riporta integralmente:

“1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio 

che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine 

alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, 

qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del responsabile di 

ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella 

deliberazione. 

2. Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è 

espresso dal segretario dell'ente, in relazione alle sue competenze. 

3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile 

dei pareri espressi. 

4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al 

presente articolo, devono darne adeguata motivazione nel testo della 

deliberazione”;

Richiamato l’art. 147-bis (“Controllo  di regolarità amministrativa e 

contabile”) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive 

modifiche che di seguito si ritrascrive in stralcio:

“1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella 

fase preventiva della formazione dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed 

è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la 

regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è 

effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato attraverso 

il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la 

copertura finanziaria”;

SI ESPRIME

parere Favorevole* di regolarità contabile sulla proposta di deliberazione su 

citata.
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Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Rif. Int. Preliminare R.G.  del           

*per la motivazione indicata con nota:

Data 09-12-24
Il Responsabile del servizio

GRAZIOTTO ALESSANDRO
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e 

con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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Allegato alla deliberazione

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
 N. 179 del 10-12-2024

Oggetto: TASSA RIFIUTI TARI ANNO 2025: APPROVAZIONE DELLE 
QUANTITÀ MINIME DEL NUMERO DI SVUOTAMENTI DEL 
RIFIUTO SECCO PREVISTE PER L'ANNO 2025 RIFERITE ALLA 
PARTE VARIABILE DELLA TARIFFA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che è stata disposta la pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio 

informatico (o Albo Pretorio on line), dal 27-02-2025 al 14-03-2025, con numero di registrazione 

all’albo pretorio 223.

COMUNE DI BRENDOLA li 27-02-2025 L’INCARICATO

 GRAZIOTTO ALESSANDRO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti 

di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa


